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A
nche quando il peg-
gio Ë passato, il Co-
vid lascia nei pazien-
ti strascichi pesanti. 

Per loro diventa un�impresa ti-
tanica anche stare seduti su 
una sedia o salire le scale. C�Ë 
chi fatica a riconoscere la pro-
pria voce, chi deve abituarsi 
di nuovo a deglutire dopo una 
tracheotomia e un periodo in 
Rianimazione. I fisioterapisti 
e i logopedisti dell�Asl, dopo 
mesi nei reparti Covid, stan-
no tuttora aiutando le perso-
ne a recuperare la quotidiani-
t‡. Solo al San Paolo sono sta-
te curate 500 persone, per un 
totale di tremila trattamenti. 
Va sommata l�attivit‡ dei col-
leghi di Pietra, che hanno la-
vorato sia al Santa Corona sia 
nel Covid hospital di Alben-
ga.

´Eravamo abituati a lavora-
re con i soli guanti, abbiamo 
imparato a indossare tute e 
dpi o spiega Daniela Malate-
sta, coordinatrice dei fisiote-
rapisti del San Paolo - Nessu-
no si Ë tirato indietro: chi supe-
ra il  Covid Ë provato fisica-
mente  e  psicologicamente,  
c�Ë chi fatica persino a reggere 
una penna, dopo esser stato 
in posizioni fisse per settima-
ne.  Abbiamo  codificato  un  
nuovo protocollo che, dai pri-
mi esercizi quasi passivi, li ha 
portati a sedere e compiere i 
primi passi. Per tutti tornare 
in piedi Ë il traguardo pi  ̆atte-
soª. 

Mesi di fatica per gli opera-
tori, ripagati da un successo 
quasi totale: oggi ci sono anco-
ra ricoverati in riabilitazione, 

ma i numeri sono ridotti. ´Le 
esigenze  sono  state  diverse  
nelle varie fasi o spiega Clara 
Noceto, coordinatore fisiote-
rapisti del Santa Corona - Ad 
Albenga i colleghi hanno se-
guito i pazienti nella fase acu-
ta della malattia, cercando di 
contrastare i problemi legati 
a un allettamento prolungato 
con attivit‡ motorie attive o 
passive. Nella riabilitazione a 
Pietra, i pazienti post Covid ar-
rivano per riacquistare la quo-
tidianit‡, sommandosi a chi Ë 
gi‡ ricoverato per altre patolo-
gie. La fatica Ë determinante 
per chi supera il Covid: li alle-
niamo a gestire di nuovo l�im-
pegno fisico, li aiutiamo a re-
cuperare  i  gesti  quotidiani.  
Moltissimi ci hanno fatto sape-

re di esser tornati al lavoro. » 
l�aspetto pi  ̆bello dopo un du-
ro impatto: un fisioterapista 
non puÚ mantenere il distan-
ziamento dal paziente, ci sia-
mo protetti e abbiamo conti-
nuato a lavorare sodo, anche 
di noi ancora oggi i pazienti 
conoscono solo occhi e voceª.

I tempi del recupero varia-
no da caso a caso: si possono 
ottenere buoni risultati in due 
mesi, ma il recupero Ë pi  ̆lun-
go se il Covid si somma a pato-
logie. Le situazioni pi  ̆compli-
cate  riguardano  chi  esce  
dall�intensiva e quindi ha biso-
gno dei logopedisti. ´Seguia-
mo tuttora pazienti che sono 
stati in Rianimazione o spiega 
Alessandra Campus, coordi-
natrice della logopedia di Pie-

tra e Savona o Il percorso pre-
vede una ripresa della degluti-
zione dopo la tracheotomia, 
un lavoro sulla voce se distoni-
ca. Alcuni lamentano disturbi 
dell�attenzione e problemi di 
memoria. Nei casi acuti puÚ 
essere necessario un ricovero 
in  riabilitazione,  altrimenti  
basta un percorso ambulato-
riale. Nel nostro reparto sia-
mo sempre stati abituati a fa-
re entrare i parenti, proprio 
perchÈ aiutassero nel recupe-
ro. Questa volta, oltre alla ma-
lattia, c�Ë la solitudine. Il Co-
vid Ë un�esperienza comples-
sa sia per gli operatori sia per i 
pazienti: non Ë facile spiegare 
a una persona, gi‡ spaventata 
e affaticata, perchÈ non ha vo-
ce, che poi torner‡ª. 
 

a tovo cinque pazienti convocati dalla farmacia. dosi di astrazeneca

I primi diciottenni savonesi
vaccinati nel Salone delle feste

Presso  il  Centro  vaccinale  
territoriale Val Maremola, a 
Tovo, ieri, sono stati vaccina-
ti  con AstraZeneca i  primi 
cinque diciottenni savonesi 
che, su base volontaria, ri-
volgendosi alle  farmacie e 
quindi poi convocati hanno 
ricevuto  in  anticipo  di  un  
giorno rispetto al calenda-
rio regionale che prevede,  
da oggi, le prime vaccinazio-
ni per questa fascia di et‡ (le 
prenotazioni si sono aperte 

ieri sera alle ore 23). ´Que-
sti ragazzi hanno usufruito 
delle riserve di vaccini Astra-
Zeneca che, diversamente, 
sarebbero andate sprecate o 
spiega Aldo Gallo,  titolare 
della farmacia di Tovo, presi-
dente provinciale di Feder-
farma o Non ci hanno pensa-
to due volte a chiedere infor-
mazioni direttamente in far-
macia e a prenotare il vacci-
no, rispondendo all�appello 
lanciato dal governatore To-

ti, lo scorso venerdÏ, riguar-
do la possibilit‡ per questa 
giovane fascia di et‡ di vacci-
narsi su base volontaria, a 
partire  dal  24  maggio.  Se  
avessero atteso di ricevere il 
Pfizer avrebbero dovuto at-
tendere fine giugno. I giova-
ni sono i primi a volersi dota-
re del pass vaccinale in mo-
do  da  poter  riprendere  a  
viaggiare. Ed Ë stato proprio 
questo il  motivo che li  ha 
spinti a rivolgersi in farma-
cia per anticipare la vaccina-
zione, utilizzando le riserve 
di vaccino. Ed abbiamo rite-
nuto corretto dargli l�assen-
so, privilegiando la richiesta 
di vaccinazione alla data di 
programmata per la preno-
tazione, anche perchÈ la dif-
ferenza era minimaª. 

S. AN. 

Lȅemergenza coronavirus

stava aumentando nei nume-
ri, infatti poi Ë stato tutto chiu-
so, e all'aperto quest'inverno 
in molti non osavano, li capi-
sco, bastava una linea di feb-
bre per rimanere bloccati a ca-
sa. Ora invece si percepisce en-
tusiasmo  e  le  persone  sono  
tranquille,  seguendo tutte le 
regole e i protocolli che abbia-
mo applicato in maniera mol-
to precisa. Ci teniamo perchÈ 
vogliamo proseguire e speria-
mo che da adesso in poi sia in 
discesa e non pi˘ in salita. An-
che  in  estate  continueremo  
all'aperto in modo da consenti-
re a pi˘ persone di aderire, Ë 
pi˘ sicuro, almeno fino alla fi-
ne della campagna vaccinale, 
mentre per i gruppi piccoli con 
poche persone potremo fare i 
corsi al chiuso in caso di brutto 
tempoª. 

L'arrivo della bella stagione, 

dove solitamente le iscrizioni 
calano, non spaventa molto in 
fondo. ́ Anche se andiamo ver-
so l'estate sono moderatamen-
te ottimista sul fatto che in mol-
ti continueranno ad allenarsi, 
si avverte proprio la voglia di ri-
partire in tutti i sensi o com-
menta Mauro Corriga di Cros-
sfit 2015 o Nel fine settimana 
ci hanno chiamati in tanti an-
che per nuove iscrizioni e infor-
mazioni e nella giornata di og-
gi o ieri ndr - abbiamo attivato 
otto classi ed erano quasi tutte 
piene. I clienti sono abituati al-
le regole e sono tutti molto at-
tenti ma anche molto sereni. 
Le prenotazioni con l'applica-
zione poi ci consentono di mo-
nitorare sempre gli accessi e di 
essere sicuri che non si crei il 
minimo affollamento nei cam-
bi turni, dove c'Ë la pausa per 
la sanificazioneª. 

Oltre 500 persone sono state curate al San Paolo per i postumi del ricovero in Intensiva
Il racconto di fisioterapisti e logopedisti impegnati nella riabilitazione dei pazienti guariti

´Sono deboli e senza voce

CosÏ restituiamo la vita

ai malati distrutti dal Covidª

Il centro di riabilitazione dei pazienti che hanno superato il coronavirus

Lȅhub aperto a Tovo

i corsi nella palestra Crossfit 2015 nel centro Le Officine

Le persone in attesa ieri mattina davanti allȅingresso del 
Palacrociere prima di essere rimandati a casa
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